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Cari colleghi, care colleghe, 

nelle ultime settimane lo Snadir è stato convo-

cato ben due volte dal Ministero dell’Istruzione e 

del Merito per un incontro sulle bozze dei bandi 

che indiranno le procedure concorsuali ordinarie 

e straordinarie riservate agli insegnanti di religio-

ne cattolica nella scuola dell’infanzia e primaria e 

nella scuola secondaria di primo e secondo gra-

do. 

I due bandi, ordinario e straordinario, saran-

no banditi contestualmente come stabilisce l’art. 

1-bis, comma 2, del decreto- legge 29 ottobre 

2019, n.126. Chiaramente, una volta pubblicati, 

le due procedure avranno un iter diversamente 

veloce: l’ordinario con la prova scritta e la prova 

orale selettiva avrà tempi lunghi, mentre la proce-

dura straordinaria con la solo prova orale didatti-

co-metodologica avrà un iter molto veloce. 

Siamo alla fase finale. Auspichiamo che si arrivi 

rapidamente alla contestuale firma dei bandi dei 

due concorsi ordinari e pubblicazione dei ban-

di delle due procedure straordinarie in modo da 

dare certezza ai docenti precari sui tempi di svol-

gimento delle prove. 

Ricordo agli iscritti che lo Snadir in collabora-

zione con ADR ha predisposto quattro manuali 

utili per la preparazione al concorso ordinario e 

alla procedura straordinaria Irc per le scuole di 

ogni ordine e grado e 100 videolezioni gratuite per 

gli iscritti Snadir in cui poter approfondire gli argo-

menti utili per svolgere al meglio le prove. 

In aggiunta, solo per coloro che parteciperan-

no alla procedura straordinaria per l’immissione in 

ruolo degli Insegnanti di Religione con almeno 36 

mesi di servizio, lo Snadir in collaborazione con 

ADR e l’associazione professionale Cidi di Milano 

ha strutturato un corso pensato per progettare e 

realizzare Unità di Apprendimento e lezioni simu-

late per l’IRC da esporre con successo nel collo-

quio didattico-metodologico.

La proposta formativa è organizzata in 9 mo-

duli che spaziano dalla progettazione didatti-

co-metodologica di un’UDA all’elaborazione di 

case history di percorsi didattici specifici per tutti 

i gradi scolastici, con la presenza di tutor specia-

lizzati con lunga esperienza nella preparazione ai 

concorsi.

Inoltre, offriamo un’opportunità unica: un tu-

tor dedicato, individuato 10/15 giorni prima della 

prova, affiancherà personalmente il candidato dal 

momento dell’estrazione della traccia, 24 ore pri-

ma del colloquio d’esame. Cosa si può chiedere 

di più? 

Per ulteriori informazioni e per iscrivervi, visita-

te il sito www.adierre.org.

SIAMO ALLA FASE FINALE: 
PRESTO I BANDI!
di Orazio Ruscica 
Segretario nazionale Snadir e Presidente FGU

http://www.adierre.org
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di Ernesto Soccavo
Docente di discipline giuridiche 
e vice segretario nazionale Snadir

L’istruzione garantisce l’uguaglianza dei 
cittadini, si realizza attraverso lo sviluppo 
della persona, l’esercizio consapevole 
delle libertà e la partecipazione al Paese. 
Istruire in classe è uno spazio democratico, 
inclusivo e aperto a tutti.

LA SCUOLA 
NELLA 
COSTITUZIONE

I
programmi relativi alla procedura straor-
dinaria per le immissioni in ruolo, conte-
nuti negli allegati al D.M. 9 del 19 genna-
io 2024, pongono l’attenzione su questo 

importante argomento. Proviamo ad evi-
denziarne qualche contenuto. L’istruzione 
è determinante per  garantire l’uguaglianza 
dei cittadini, che si realizza attraverso il pie-
no sviluppo della persona, l’esercizio con-
sapevole delle libertà e la partecipazione 
alla vita del Paese (art.3).

La scuola, dunque, è uno spazio demo-
cratico, inclusivo, aperto a tutti: non tende 
ad omologare gli studenti, ma, al contrario, 
ne rispetta e ne valorizza le diversità so-
cio-culturali. 

L’istruzione (e quindi la frequenza scola-
stica) è obbligatoria e gratuita: se non fosse 
tale i ceti sociali in condizioni di grave disa-
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gio socio-economico potrebbero indurre i 
ragazzi ad un precoce avviamento ad un la-
voro quasi sempre dequalificato. L’obbligo 
di istruzione è attualmente di dieci anni. Le 
istituzioni europee attraverso l’emanazione 
di specifiche ‘raccomandazioni’” hanno ela-
borato un’analisi sulle prospettive di confi-
gurazione della futura società europea, e 
hanno ritenuto indispensabile un innalza-
mento del livello di istruzione delle popo-
lazioni, quale condizione per realizzare una 
maggiore integrazione culturale ed econo-
mica, e quindi un potenziamento dei sistemi 
educativi dei Paesi membri dell’Unione Eu-
ropea. “La Repubblica promuove lo sviluppo 
della cultura e della ricerca scientifica e tec-
nica” (art.9): ciò si realizza in un contesto di 
libertà. “L’arte e la scienza sono libere e libe-
ro ne è l’insegnamento…”; è questa la condi-

zione per un effettivo pluralismo culturale. 
La libertà di insegnamento trova un limite 
negli adempimenti contrattuali assunti dal 
docente nell’accettazione del rapporto di 
lavoro e nel rispetto delle finalità e dei con-
tenuti delle discipline impartite.

L’istruzione si attua nelle scuole, istituite 
per tutti gli ordini e gradi (art.33), vere e pro-
prie comunità educanti che, in sinergia con 
le famiglie, accompagnano e sostengono i 
ragazzi nelle varie fasi della loro età giova-
nile. In attuazione dei principi di uguaglianza 
formale e sostanziale, si riconosce ai capaci 
e meritevoli, anche se privi di mezzi, il dirit-
to di raggiungere i gradi più alti degli studi. 
La Repubblica rende effettivo questo diritto 
con borse di studio, assegni alle famiglie ed 
altre provvidenze.

La Repubblica 
promuove lo sviluppo 
della cultura e della 
ricerca scientifica 
e tecnica, come 
recita l’articolo 9. E 
tutto questo si può 
realizzare solo in un 
contesto di libertà”.



4  PROFESSIONE IR  |  MAGGIO

C
A

T
E

G
O

R
IA

L
a Regione Sicilia vuole portare il dialetto a scuola e destina oltre 400 mila euro alle 
scuole dell’Isola per il progetto ‘Non solo Mizzica-Il siciliano, la lingua di un popolo’, 
che prevede interventi di diffusione e promozione del dialetto. “Mizzica” è un ter-
mine tipicamente siciliano che si utilizza di solito come elemento olofrastico (cioè 

da solo, in luogo di un’intera frase) per esprimere stupore, meraviglia o fastidio, irritazio-
ne, stizza. Viene utilizzato costantemente ed è per questo che l’ente palermitano intende 
porlo come termine provocatorio. Il dipartimento regionale dell’Istruzione ha approvato la 
graduatoria definitiva degli istituti scolastici con sede in Sicilia che otterranno i fondi.

Sono state ammesse al finanziamento 65 proposte curriculari ed extracurriculari di Tipo 
A, che riguarda le scuole di ogni ordine e grado, il cui costo massimo non doveva superare 
i cinquemila euro; due quelle di Tipo B, per i progetti che prevedono partenariati tra istituti 

Non solo Mizzica-Il Siciliano, la lingua di un popolo’, prevede 
interventi di diffusione e promozione della lingua vernacolare siciliana. 
Il dipartimento regionale dell’Istruzione ha approvato la graduatoria 
definitiva degli istituti scolastici che otterranno i fondi.

LA REGIONE SICILIA STANZIA 400 
MILA EURO PER VALORIZZARE IL 
DIALETTO NELLE SCUOLE DELL’ISOLA

di Rosario Cannizzaro
Giornalista
Direttore responsabile Professione IR
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superiori, con un liceo coreutico-musicale 
nel ruolo di istituto capofila e con un costo 
massimo finanziabile di 60 mila euro cia-
scuno. I fondi impegnati raggiungono circa 
325 mila euro per gli interventi di Tipo A, e 
poco meno di 80 mila euro per il Tipo B, per 
un importo totale di circa 404 mila euro.  Il 
decreto di approvazione della graduatoria 
dispone l’immediato pagamento dell’80 
per cento della spesa complessiva, mentre 
il restante 20 per cento sarà liquidato all’atto 
della rendicontazione da parte degli istitu-
ti scolastici beneficiari. Saranno finanziabili 
le attività, fra l’altro, di studi e ricerche sui 
dialetti locali (anche in collaborazione con 
università, centri di ricerca, associazioni cul-
turali ed esperti), alla scoperta di proverbi, 
poesie, detti, canti, nenie, filastrocche, ‘cun-
ti’ (racconti, n.d.r.), secondo i diversi codici 
espressivi (fonici/uditivi, visivo/gestuali). 
Sono stati previsti incontri e giornate studio, 
organizzati anche in forma aggregata tra 
più scuole, per l’analisi delle manifestazio-
ni culturali tipiche della tradizione popolare 
siciliana (mercati, spettacoli tipici, usanze, 
tradizioni, riti religiosi); laboratori di diffusio-
ne della lingua siciliana; incontri con canta-
storie, pupari e altri artisti; scambio interge-
nerazionale attraverso l’incontro fra giovani 
e anziani; spettacoli ed elaborati artistici; 
costituzione di fonti bibliografiche e archivi 
documentali, anche sonori; messa in rete di 
archivi e fonti. 

Nell’ambito dell’intervento di Tipo B, in 
particolare saranno promossi laboratori fi-
nalizzati alla realizzazione di composizioni, 
interpretazioni e rappresentazioni artisti-
che; eventi con artisti siciliani e personalità 
del mondo della cultura e dello spettacolo. 
Meta finale sarà una manifestazione pub-
blica che coinvolgerà personaggi e artisti 
in veste di testimonial. Le attività potran-
no svolgersi anche al di fuori del periodo e 
dell’orario scolastico/accademico.

Saranno finanziabili studi 
e ricerche sui dialetti locali 
alla scoperta di proverbi, 
poesie, detti, canti, nenie, 
filastrocche, ‘cunti’ e sono 
stati previsti incontri e 
giornate studio, anche 
in forma aggregata 
tra più scuole, incontri 
con cantastorie, pupari 
e altri artisti, scambi 
intergenerazionale fra 
giovani e anziani”.
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L’APPROCCIO METODOLOGICO 
DELLA JUST COMMUNITY
Indiff erenza, disorientamento etico, off uscamento dei valori, 
relativizzazione dei rapporti interpersonali tra le giovani 
generazioni, evidenziano la responsabilità delle istituzioni 
educative nella promozione dell’educazione morale. 
L’evoluzione intellettuale è alla base della conquista di una 
maggiore autonomia di giudizio e comportamento.

L
a crisi assiologia che impregna l’epoca contemporanea, la diff usione di atteggia-
menti di indiff erenza, il disorientamento etico, l’off uscamento dei valori correlati 
alla teleologia della natura umana e la relativizzazione dei rapporti interperso-
nali diff usi in particolar modo tra le giovani generazioni, evidenziano la respon-

sabilità assunta dalle istituzioni educative nella promozione dell’educazione morale. Lo 
sviluppo etico e il progresso culturale sono condizionati vicendevolmente in quanto 
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di Rosaria Di Meo
Vice segretaria provinciale Snadir Messina



MAGGIO  |  PROFESSIONE IR  7

Lawrence Kohlberg 
unisce al rigore 
dell’indagine 
psicologica la passione 
educativa. Il suo, è un 
contributo significativo 
all’integrazione tra 
ricerca e azione, aspetti 
razionali dell’eticità e 
principi morali universali. 
E’ l’obiettivo cardine 
dell’educazione etica, 
percorso previsto dalla 
just community su 
specifici presupposti”.

l’evoluzione intellettuale è alla base della 
conquista di una maggiore autonomia del 
giudizio e del comportamento.

Lawrence Kohlberg che al rigore 
dell’indagine psicologica, associa l’inten-
sa passione educativa, offre un contribu-
to significativo in merito all’ integrazione 
che intercorre tra ricerca ed azione, tra 
gli aspetti razionali dell’eticità ed i principi 
morali universali che si configurano come 
obiettivo cardine dell’educazione etica 
la quale nel percorso previsto dalla just 
community si basa su specifici presuppo-
sti metodologici che implicano:

•  incontri dell’intera comunità scola-
stica (community meeting).

•  gruppi che riflettono sui conflitti ed 
attuano correzioni e punizioni per co-
loro i quali infrangono le regole nella 
prospettiva di produrre cambiamenti 
positivi (fairness committee).

•  piccoli gruppi consultivi che analiz-
zano problemi e cercano soluzioni co-
muni (small advisory groups).

•  gruppi di alunni e docenti, rappre-
sentanti di ogni classe, che organizza-
no e moderano i grandi meeting (agen-
da groups) .
L’articolazione di un programma così 

impegnativo, implica la costante forma-
zione e supervisione dei docenti chiamati 
ad essere “portatori sani” di un approccio 
etico in seno alla comunità educante, la 
persistente informazione della compo-
nente genitoriale ed una scientifica atti-
vità di valutazione tendente a verificare 
l’efficacia della just community approach, 
una sperimentazione davvero artificiosa 
in quanto orientata verso un ambito alta-
mente intriso di individualità, quale si con-
figura l’educazione morale.
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ESSERE AUTONOMI E SICURI DI SÉ.
Il ruolo della famiglia nella crescita 
di adulti positivi

S
e chiediamo ad un genitore cosa si augura di più per un figlio, probabil-

mente risponderebbe che sia felice e che sappia cavarsela al meglio in 

ogni situazione. La felicità, si sa, è un qualcosa di effimero, ma ciò che ga-

rantisce almeno una buona serenità è sicuramente lo sviluppo di una sana 

autonomia, ossia l’abilità di affrontare le diverse situazioni in modo consapevole e 

risolutivo anche di fronte alle sfide più impegnative che possiamo trovare nel per-

corso.  

di Alice Xotta
Psicologa e sessuologa clinica sistemico-familiare

Parte I
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Che ruolo giocano i genitori nella trasmissione e sviluppo dell’autonomia all’in-

terno della vita di un giovane? Per rispondere a questa domanda cercherò di tra-

smettere quanto sia importante in primis aver ben chiaro l’equilibrio tra il dare poco 

o a volte troppo ai propri figli.   Quando un genitore è poco presente per il figlio, 

sappiamo che renderà più difficile la crescita di quest’ultimo, ma cosa accade quan-

do si passa all’eccesso opposto cadendo nel troppo? Per spiegare le conseguenze 

dell’iperpresenza genitoriale nello sviluppo di una sana autonomia, voglio rifarmi ad 

un termine usato dalla psicanalista Laura Pigozzi, ossia ‘plusmaterno’, un concetto 

nuovo che descrive le famiglie contemporanee, sempre più dinamiche e diversifica-

te dalla famiglia tradizionale, ma comunque sottoposte ad un’immagine abbastanza 

allarmante di famiglia concepita e custodita ancora come nido inclusivo ed esclu-

sivo. 

Uso il termine allarmante perché non lavorare sull’autonomia degli individui ri-

schia di creare un danno a livello individuale, ma anche sociale. A tal proposito Laura 

Pigozzi, nel tentativo di indagare il rapporto tra gli effetti della dipendenza materna e 

la capacità dei figli di adattarsi e affrontare il contesto sociale, spiega che “…educare i 

figli alla responsabilità e all’autonomia significa crescere una società più democratica, 

fatta di adulti consapevoli”. Prima di proseguire voglio specificare che con plusma-

terno, s’intende una modalità relazionale che non riguarda solo la madre, si chiama 

plusmaterno perché si riferisce ad una dimensione di cura, ma comprende anche 

il padre, i nonni, gli zii. Che ruolo giocano questi familiari all’interno dello sviluppo 

dell’autonomia? Lo leggeremo nel prossimo step dell’inchiesta/analisi.
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“Occorre passione per la vita, amore per la sua bellezza e il suo mistero, evitando un atteggiamento 
di sfruttamento e manipolazione”, secondo don Renzo Pegoraro, cancelliere della Pontificia Accademia 
per la vita, laurea in Medicina a Padova, docente di Bioetica presso la Facoltà teologica del Triveneto 
e direttore scientifico della Fondazione Lanza.

Ha ancora senso la distinzione tra ‘artificiale’ e ‘naturale’ oppure se non sia meglio 
considerare la cultura umana e la natura come espressione di una unica realtà 
interconnessa?

La distinzione natura e cultura ha ancora un senso, anche se dobbiamo confrontarci con progressi 
tecnologici e cambiamenti culturali che rendono complesso e sfumato il confine tra natura e cultura. 
Riconosciamo la base genetica della vita, biologica, la sua modalità di funzionamento: sono elementi 
fondamentali per parlare di vita umana. Ma la cultura e le modalità di relazione sono altrettanto 
importanti nel comprendere il significato della vita e lo spazio della libertà e della coscienza. Per cui 
siamo di fronte alla sfida di come intendere la natura e il suo significato in rapporto alla cultura e la 
loro evoluzione. C’è bisogno di proposte su come intendere questo rapporto.

Il concetto di ‘vita artificiale’ solleva interrogativi profondi sulla natura stessa 
dell’esistenza umana. Quali sono le implicazioni etiche più rilevanti di fronte alla 
creazione di forme di vita cosiddette non naturali?

di Alberto Piccioni
 Insegnante di Filosofia

Parla don Renzo Pegoraro, cancelliere della Pontifica Accademia per la 
vita: “Si ma dobbiamo confrontarci con progressi tecnologici e cambiamenti 
culturali che sfumano il confine tra natura e cultura. C’è ancora come 
cardine la base genetica, biologica, la sua modalità di funzionamento: 
elementi fondamentali per parlare di vita umana.”

VITA 
ARTIFICIALE:
ha ancora senso 
la distinzione tra 
natura e cultura?
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La biotecnologia è la 
prevenzione da malattie 
difficilmente curabili. Possiamo 
fare delle terapie geniche per 
curare. Siamo però nel campo 
della sperimentazione che 
solo in parte è già normata. 
Occorre un’attenta analisi dei 
rischi e dei benefici”.

L’intervista
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Entriamo in terreni molto difficili da interpretare: come possiamo riconoscere ancora il 
valore del ‘naturale’ come elemento base, realtà di partenza? Cosa vuol dire poi natura 
quando parliamo della vita animale e vegetale, dell’ambiente e della biodiversità che la 
Chiesa chiama il Creato. Credo che oggi si avverta una maggiore attenzione e rispetto: si 
spera non sia solo per motivi di opportunità per cui è necessario conservare l’ambiente per 
evitare l’autodistruzione. Dall’altra parte è responsabilità etica definire il ruolo che l’umanità 
esprime in questo rapporto con la natura. Non si tratta solo di tutela e promozione, ma vuol 
dire interazione con l’ambiente. Le condizioni di vita sono segnate in modo irreversibile dalle 
conoscenze dell’uomo. Dobbiamo evitare di sacralizzare la natura da una parte e dall’altra 
occorre chiarire il ruolo dell’umanità. Occorre un esercizio di responsabilità, senza cadere 
in tentazioni di dominio assoluto, di sfruttamento e condizionamento. Dobbiamo capire 
e chiarire come curare la natura. Il potere umano oggi è molto più forte e incisivo, può 
modificare animali su basi genetiche con estrema rapidità. L’uomo così abolisce il tempo 
di adattamento: cosa significhi tutto questo dobbiamo ancora capirlo e occorre un dialogo 
interdisciplinare

Come valuta invece quegli interventi sul genoma dell’uomo volti a renderlo 
immune da malattie o evitare delle patologie croniche? Anche questo tipo di 
attività deve essere limitata o può prevalere la motivazione etica di “migliorare 
le condizioni di vita degli uomini”?

L’istanza etica deve prevalere negli interventi delle biotecnologie. Nella prospettiva 
della giustizia e del bene comune. Per cui è già maturata una discussione articolata sugli 
interventi di cura e prevenzione. Di fatto una biotecnologia è il vaccino come prevenzione 
da malattie difficilmente curabili. È un esempio certamente positivo. Possiamo fare delle 
terapie geniche, per curare delle malattie. Entriamo però nel campo della sperimentazione 
che in parte è già normata. Occorre un’attenta analisi dei rischi e dei benefici. C’è una 
terza applicazione: il potenziamento dell’uomo, maggiore resistenza e prestazioni fisiche. 
Questo significa andare oltre la condizione umana, e dare spazio a tentazioni di sviluppare 
funzioni che l’uomo non ha o possiede a livello limitato. Anche qui dobbiamo capire se 
ci sono dei benefici reali o dei vantaggi: quel che può essere positivo oggi potrebbe non 
esserlo domani. Inoltre, dobbiamo stare attenti e usare un principio di precauzione rispetto 
a sviluppi incontrollabili. C’è anche un problema di disuguaglianza e discriminazione: chi 
ha diritto e chi non lo ha ad essere ‘potenziato’”?
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L
a scuola è una del-
le principali fonti di 
conoscenze in gra-
do di educare, sin 

dalla fanciullezza, la perso-
na umana. Ovviamente si ri-
chiedono metodi e capacità 
di organizzare le informazio-
ni in strutture cognitive com-
plesse. La comunicazione 
multimediale, che prevede 
l’utilizzo di diversi media e 
l’integrazione di diversi co-
dici, ha delle grandi poten-
zialità in tale direzione, se 
utilizzata con chiarezza di 
obiettivi e con metodologia 
corretta. 

È fuori di dubbio che le 
nuove tecnologie, se corret-
tamente utilizzate, aumen-
tano la motivazione degli 
studenti, permettendo loro 
di gestire e recuperare ve-
locemente grandi quantità 
di materiali linguistici di dati 
e informazioni; mettono a 
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L’USO DELLE TECNOLOGIE 
NELLA DIDATTICA 
DELL’INSEGNAMENTO 

di Domenico Pisana
Coordinatore redazionale Professione IR  

Dottore in Teologia Morale 

RUBRICA Riflessioni oltre la soglia
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Di fronte al futuro 
tecnologico, è 
indispensabile che 
il docente creda 
nella formazione e 
nell’aggiornamento 
professionale per 
rivedere sempre 
il proprio ruolo 
pedagogico all’interno 
della vita scolastica”.

disposizione  testi in lingua, 
glossari, dizionari, enciclope-
die per esercitare le abilità di 
lettura e scrittura; offrono la 
possibilità di riprodurre e re-
gistrare il suono; forniscono 
la possibilità di gestire im-
magini e videoregistrazioni, il 
che permette di esercitare le 
abilità di comprensione e an-
che di produzione orale, in un 
contesto comunicativo vivo; 
garantiscono migliore qualità 
rispetto ad alcune tecnologie 
tradizionali. Oltretutto, il van-
taggio è soprattutto di natura 
metodologica: queste risorse 
possono essere usate in ma-
niera integrata e interattiva, 
creando un ambiente più fa-
vorevole all’apprendimento 
e alla realizzazione di una di-
dattica laboratoriale.

In questa direzione, è indi-
spensabile che il docente cre-
da nella formazione e nell’ag-
giornamento professionale, al 

fine di rivedere sempre il pro-
prio ruolo pedagogico all’in-
terno della vita scolastica. 
Definitivamente tramontata 
la figura del docente deposi-
tario e trasmettitore esclusi-
vo del sapere, dal momento 
che le informazioni sono così 
facilmente disponibili in rete 
e su altri media, l’insegnante 
può incarnare il ruolo di edu-
catore se tende a guidare gli 
alunni nell’acquisizione di un 
buon metodo di studio,  ad 
aiutarli ad esprimere e a svi-
luppare le loro potenzialità, 
a far loro acquisire strumenti 
di analisi e di organizzazione 
delle conoscenze, a condur-
li all’acquisizione di capacità 
critiche. 

Certo non si può nascon-
dere che  nell’uso del web 
e dei nuovi media in genere  
esistono difficoltà  di diversa 
origine e natura: gestionali, 
organizzative, economiche, 

psicologiche e culturali, spes-
so strettamente correlate tra 
loro, pur tuttavia è sempre 
importante  interrogarsi  sul-
la “ragion d’essere” dei nuovi 
media nell’attività didattica, al 
fine di collocarli nella giusta 
direzione e al fine di evitare 
la banale equazione secondo 
cui “l’uso di nuove tecnologie” 
equivale al “miglioramento 
della qualità della scuola” o 
viceversa al ritenere che un 
uso  ‘selvaggio’ delle tecnolo-
gie può  favorire una generale 
tendenza “al ribasso”, un “ap-
piattimento sulla macchina”, a 
scarico di attività riflessive più 
elevate.

Quello che possiamo fare 
è riflettere e cercare di indi-
viduare “felici punti di incon-
tro” tra concezioni educative 
e valoriali che appaiono ra-
gionevolmente accettabili e 
specifiche potenzialità insite 
nell’offerta tecnologica
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